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Parrocchie	di	Maria	Vergine	
Assunta	di	Grignasco	e	
Sant’Agata	di	Ara

	
Progetto	educativo	del	catechismo		

	
 

La Comunità Educante 
Nella nostra Parrocchia, il Parroco, i catechisti, i collaboratori si 
presentano come una Comunità che ha come finalità educativa la 
promozione integrale umana e cristiana dei giovani caratterizzata dal 
metodo educativo dell’Azione Cattolica Italiana. 
 
In questo progetto, si desidera richiamare l′impegno comune che il 
Parroco, i suoi collaboratori, i ragazzi e i genitori si assumono 
nell’opera educativa, attraverso l'alleanza che esplicita gli elementi 
fondamentali del rapporto che viene a crearsi fra la Parrocchia e la 
Famiglia del ragazzo all’atto dell’iscrizione al Catechismo. 
 
La Comunità Educante della Parrocchia si impegna a: presentare e 
motivare la proposta educativa; garantire la sicurezza dell′ambiente; 
stimolare e verificare la serietà educativa dell′ambiente parrocchiale; 
favorire e promuovere i rapporti tra ragazzi e catechisti, tra famiglia 
e Parrocchia; assicurare l’impostazione cattolica. Il Parroco, i 
catechisti e i collaboratori si renderanno disponibili agli incontri 
personali e di gruppo con i ragazzi e i genitori. La Parrocchia favorirà 
ogni iniziativa atta a rendere i ragazzi protagonisti attivi del loro 
cammino formativo.  
 
I Genitori, primi responsabili dell’educazione dei figli, si impegnano 
a: conoscere e condividere la proposta educativa e formativa della 
Parrocchia; mantenere un contatto vivo con le diverse componenti 
della Parrocchia che si occupano del Catechismo mediante il dialogo 
con i responsabili per affrontare insieme le problematiche del 
ragazzo; partecipare attivamente ai momenti in cui vengono 
coinvolti; condividere i problemi del Catechismo e collaborare, nei 
limiti del possibile, alle varie iniziative. 
 



	2	

I ragazzi si impegnano a: essere leali nel rapporto educativo, 
rispettare le persone e le strutture che li accolgono; assumere 
gradualmente responsabilità all’interno delle iniziative proposte 
nell’arco dell’anno, essere disponibili in modo serio e sincero alla 
proposta educativa e culturale che viene loro rivolta; in modo 
particolare con atteggiamento di rispetto, ascolto e ricerca personale 
nei confronti della proposta cristiana; accettare e rispettare il 
Progetto Educativo. 
 
Catechismo 
Questa attività si rivolge ai bambini e ragazzi tra i 6 e gli 11 anni. Si 
suddivide in due momenti durante l’anno: CatInv (CATechismo 
INVernale) e CatEst (CATechismo ESTivo). 
 
CatInv 
Il cammino invernale prevede un incontro alla settimana, preparato 
attraverso l'uso dei percorsi proposti dalle guide dell'Azione 
Cattolica1. 
L’utilizzo di questi sussidi favorisce una catechesi esperienziale 
(tanto raccomandata da diversi documenti ufficiali della Chiesa2), un 
percorso in sintonia con la liturgia che i ragazzi vivono in particolare 
alla domenica alla S. Messa e un percorso di gruppo che li porta a 
sentirsi parte della comunità in cui vivono e della Chiesa. 
I percorsi proposti, veicolano i contenuti dei catechismi della CEI3, 
sono riconosciuti dai vescovi italiani come percorsi di Iniziazione 
Cristiana e sono strutturati ponendo al centro i ragazzi, primi 
protagonisti dell’esperienza della fede, chiamati a fare scelte e passi 
quotidiani nella realtà che li circonda, integrando la fede negli ambiti 
in cui vivono ogni giorno. 
  
CatEst 
Anche la finalità di questi giorni è quella della formazione alla fede 
cristiana cattolica attraverso molteplici attività. La presenza di un 
discreto numero di ragazzi provenienti da altre culture e religioni 
può offrire un'opportunità importante per allargare l’orizzonte della 
conoscenza della propria fede attraverso lo scambio e il confronto. Il 

																																																													
1	http://azionecattolica.it	
2	cfr	ad	esempio	DIrettorio	Generale	per	la	Catechesi,		Congregazione	per	il	clero,	Città	del	Vaticano	1971	
Catechesi	Tradendae,	Giovanni	Paolo	II,	Roma	1979	
Guida	per	i	catechisti,	Congregazione	per	l'Evangelizzazione	dei	Popoli,	Città	del	Vaticano	1993	
3	http://www.educat.it	
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tempo dell'estate in particolare è ideale per dedicarsi ad 
approfondire aspetti e temi che nel catechismo invernale (un’ora alla 
settimana) non è possibile sviluppare; un tempo in cui vivere fianco 
a fianco con i ragazzi per stringere con loro relazioni più 
significative. 
 
La proposta 
Il CatEst si struttura su cinque pilastri fondamentali: 
1. Un tema generale condiviso con le parrocchie vicine per dare un 
senso di appartenenza alla Chiesa; 
2. Un tema particolare tratto dai personaggi della Bibbia che 
costituisce l’approfondimento catechistico del tempo estivo; 
3. Uno spazio per favorire il dialogo interculturale e interreligioso; 
4. Uno spazio di incontro e di approfondimento con persone e 
associazioni utile a far crescere la voglia di conoscere le realtà 
presenti nel paese e nel mondo. 
5. Un grande gioco che collega le giornate e che ha lo scopo di 
veicolare i valori che si vogliono proporre. 
 
La preparazione 
La progettazione del CatEst viene coordinata dal Parroco con il 
sostegno di alcuni “esperti” che hanno il compito di coinvolgere 
attivamente i ragazzi di terza media (Stardust) e i giovani delle 
superiori (Road to the future). 
 
I destinatari 
I bambini e i ragazzi vivono l’età delle prime domande di senso, 
della scoperta del mondo, dei primi incontri con gli altri. Varie 
esperienze contribuiscono ad allargare le loro conoscenze, che 
attingono a fonti sempre più varie e numerose che in passato. Oggi i 
ragazzi sanno più cose, eppure sono spesso indotti ad un 
atteggiamento passivo di fronte alla molteplicità di informazioni che 
ricevono, e che è difficile per loro assumere criticamente. Tutto ciò 
fa sì che alcune tappe evolutive siano vissute precocemente, mentre 
altri aspetti della personalità maturino con maggiore fatica. I confini 
fra le tappe evolutive sono più sfumati e le età si presentano con 
caratteri diversi rispetto al passato. I cambiamenti relativi alla 
preadolescenza, sempre più anticipata e sempre meno caratterizzata 
come tale, sono un segnale di questa evoluzione.  
La crescita nella fede, inoltre, non sempre avviene con quella 
linearità che caratterizzava l’iniziazione cristiana fino ad alcuni anni 
fa. Il catechismo spesso rappresenta il primo incontro dei ragazzi 
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con il Vangelo, che essi vivono nell’apertura dell’anima al fascino per 
la persona di Gesù. 
Conoscere Gesù con la vita 
La scoperta della fede si sviluppa a partire dalla conoscenza di Gesù 
e della sua Parola, soprattutto attraverso l’esempio di quei testimoni 
che hanno risposto “sì” alla sua chiamata. La testimonianza dei 
protagonisti del Vangelo, dei santi, della vita cristiana dei genitori, 
degli educatori o di persone care rappresenta un esempio 
importante per la fede dei ragazzi. La scoperta è tanto più bella se 
può essere associata alla gioia di un gruppo di amici con cui questa 
esperienza viene condivisa. L’itinerario formativo vissuto dai ragazzi  
assume il volto di un contesto vitale nel quale fare esperienza della 
vita cristiana ed essere progressivamente introdotti dalla presenza, 
dalla testimonianza e dalla sollecitudine educativa di giovani e adulti 
credenti alla vita nuova in Cristo nella Chiesa. 
Gli atteggiamenti del discepolo sono quelli che la formazione 
cercherà di promuovere nei ragazzi: l’ascolto e la ricerca, lo stupore, 
la gratuità e la sincerità, la disponibilità e la condivisione, fino alla 
partecipazione piena alla vita cristiana e alla missione della Chiesa. 
 
 
Ragazzi protagonisti e apostoli  
Il gruppo è il contesto ordinario in cui il ragazzo vive l’esperienza 
della fede: qui sperimenta l’apertura agli altri, la ricchezza e la fatica 
di interagire con essi, la possibilità di un’appartenenza forte, capace 
di iniziare all’essere Chiesa. Nel gruppo, bambini e ragazzi assumono 
impegni e responsabilità a loro misura, per sviluppare quel 
protagonismo che li abilita ad essere consapevoli del dono della fede 
che hanno ricevuto e responsabili nel comunicarlo. I ragazzi sentono 
di essere una presenza preziosa per la parrocchia, che propone loro 
un cammino da apostoli verso i coetanei. Il catechista accompagna 
con un’azione educativa semplice e calda, che sa offrire risposte alle 
domande e che aiuta, soprattutto col suo stile, ad entrare a poco a 
poco nella vita della Chiesa: una famiglia più grande, dove portare 
l’attenzione per chi è piccolo. Questo percorso avviene con un 
coinvolgimento sempre più stretto della famiglia, prima responsabile 
dell’educazione dei figli. 
Ai ragazzi vengono indicate, nella forma adatta alla loro età, la mete 
formative che qualificano il progetto: il rapporto interiore e 
personale con Gesù, la fraternità che porta al dono di sé, la 
responsabilità, la vita nella Chiesa. 
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Questo percorso assume il valore di iniziazione alla fede e inserisce i 
ragazzi progressivamente nella conoscenza e nell’esperienza della 
vita cristiana, della sua bellezza, dei suoi impegni, delle sue 
responsabilità. A questo fine, si favoriscono nei ragazzi 
atteggiamenti di preghiera spontanea, personale e comunitaria; si 
promuovono itinerari di educazione alla pace e all’impegno; si 
coinvolgono attivamente nella vita della comunità e nel cammino 
dell’anno liturgico. La scelta esperienziale qualifica la proposta 
dell’AC come un organico itinerario di approfondimento della fede, di 
celebrazione, di testimonianza. 
 
I preadolescenti 
Una attenzione specifica è riservata ai preadolescenti. Fanno parte 
degli obiettivi educativi un primo orientamento vocazionale e 
l’esperienza della solidarietà; atteggiamenti da privilegiare sono il 
discernimento, l’autonomia, la corresponsabilità. 
Nei percorsi formativi trovano spazio proposte forti di spiritualità e di 
servizio, itinerari di partecipazione e di educazione all’affettività. 
Perché il cammino di fede sia graduale e progressivo, occorre 
attenzione a quei passaggi che segnano mutamenti significativi nella 
vita dei ragazzi e che possono costituire tappe importanti della loro 
crescita: ad esempio quelli legati ai cicli scolastici, con tutte le scelte 
che portano con sé. 
 
Itinerario annuale  
Il percorso formativo catechistico si rinnova ogni anno dentro il 
cammino della comunità cristiana ed è scandito dal Vangelo 
dell’anno riletto nell’attualità del contesto ecclesiale e socio culturale. 
L’itinerario quindi in ogni triennio e in ogni anno va definendosi in 
armonia con il cammino della comunità cristiana e con il progetto 
catechistico della Chiesa italiana; in questo modo i bambini e i 
ragazzi vivono un percorso in sintonia con la liturgia che celebrano in 
particolare la domenica alla S. Messa e un cammino di gruppo che li 
porta a sentirsi parte della comunità in cui vivono e della Chiesa. 
 

Alleanza	Educativa	tra	Parrocchia	e	Famiglie	
 
Collaborazione con i genitori  

• La Parrocchia desidera creare un clima di amicizia tra ragazzi, 
giovani, responsabili e genitori, condizione attraverso cui sia 
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possibile un’autentica collaborazione educativa. Solo a queste 
condizioni si accetta l’iscrizione al Catechismo. I genitori sono 
invitati al confronto e ad una presenza nel dialogo educativo, e 
compatibilmente con il tempo libero a loro disposizione, anche 
ad aiutare i responsabili nelle attività.  

• I genitori che firmano questa Alleanza Educativa si obbligano ad 
osservare e a far osservare al proprio figlio il Progetto Educativo 
del Catechismo. 

 
Competenze e responsabilità  

• Il responsabile del Catechismo è il parroco. Per qualsiasi 
problema di rilevante importanza occorre fare riferimento a lui. 

• I responsabili nello svolgimento delle attività sono gli adulti che 
collaborano con il Parroco: catechisti e genitori che si offrono 
come volontari per favorire lo svolgimento delle attività 
proposte. Per problemi di ordine pratico, logistico e 
organizzativo, è possibile fare riferimento a loro. Sarà cura della 
Parrocchia indicare chi sono e quale compito hanno nel 
catechismo. 

• In ogni caso, il dialogo e la comunicazione con le persone 
responsabili del Catechismo e delle attività, sono i mezzi 
migliori per risolvere qualsiasi difficoltà. 
 

Iscrizioni  
• La prima iscrizione si effettua consegnando in casa parrocchiale 

il modulo compilato in tutte le sue parti. Le iscrizioni successive 
attraverso il modulo on-line che si trova sul sito delle Parrocchia 
(www.parrocchiagrignasco.org) 

• Sono ammessi bambini a partire dai 6 anni (comunque dalla 
prima elementare frequentata) fino a ragazzi che abbiano 
frequentato la seconda media. 

• Per l’iscrizione, oltre alla scheda debitamente compilata in ogni 
sua parte, è necessaria l’accettazione di questa Alleanza 
Educativa. Le informazioni contenute nelle schede saranno di 
esclusivo utilizzo della Parrocchia. 
 

Dimissioni 
• Qualora durante lo svolgimento delle attività un bambino o 

ragazzo iscritto al Catechismo dimostrasse il rifiuto della 
proposta educativa, mettesse in atto atteggiamenti violenti 
verso i compagni e quant’altro, disturbasse il normale 
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svolgimento delle attività, dopo colloquio con i genitori, il 
Parroco si riserva la facoltà di allontanare il soggetto per alcuni 
giorni di riflessione o definitivamente. 
 

Assicurazione 
• Con il versamento della quota annuale all’associazione a cui fa 

riferimento la Parrocchia per alcune delle sue attività è 
compresa l’assicurazione, che copre eventuali spese non 
mutuabili. 

• Per qualsiasi incidente occorso durante il normale svolgimento 
delle attività, non riscontrato dai responsabili o che si riscontri 
in un secondo tempo (quando il bambino è già a casa), siete 
pregati di comunicare tempestivamente gli estremi al Parroco e 
di fornire la documentazione prevista per l’eventuale 
risarcimento (es. certificati medici…). 

• La pratica presso l’Assicurazione si può aprire solo ed 
esclusivamente entro due giorni dall’incidente. 
 

Requisiti di carattere sanitario  
• L’organizzazione delle attività presuppone l’integrità fisica dei 

bambini e ragazzi, dichiarata con la firma del genitore all’atto di 
iscrizione.  

• Qualsiasi problema, di natura fisica o psicologica (epilessia, 
allergie, stati di ansietà o fobie…) deve essere segnalato al 
Parroco, il quale provvederà con discrezione a prendere le 
dovute precauzioni e ad avvisare i suoi collaboratori.  

 
Luoghi 

• Le attività del Catechismo vengono normalmente svolte nel 
cortile e nei locali dell’Oratorio S. Giustino in via Torchio, 12 a 
Grignasco. 

• A seconda delle esigenze, i partecipanti si recheranno in altri 
luoghi per le attività di uscita; in questi casi sarete avvisati dal 
programma della settimana o da apposito volantino. 

 
Tempi ed Orari 

• La Parrocchia comunicherà attraverso un volantino i tempi e gli 
orari delle attività di Catechismo. 

• Affinché i ragazzi possano inserirsi bene in questa avventura è 
necessario il rispetto degli orari. Le uscite anticipate, durante le 
attività o i momenti della preghiera, specie se improvvise o 
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senza preavviso, creano disguidi e mettono in difficoltà ragazzi 
e responsabili. Se qualcuno avesse particolari necessità per cui 
deve venire a prendere il proprio figlio prima del termine 
dell'incontro, è pregato di comunicarlo al responsabile 
rilasciando una dichiarazione scritta.  

• Il programma, con gli orari e le attività, è presente sul volantino 
informativo del Catechismo. Tale programma è anche 
disponibile su internet all’indirizzo: 
www.parrocchiagrignasco.org 

 
Effetti personali 

• Denaro: la Parrocchia, pur vigilando, declina ogni responsabilità 
in caso di smarrimento o furto di denaro. Durante l’attività di 
Catechismo pertanto si consiglia ai genitori di lasciare ai ragazzi 
solo pochi spiccioli. 

• Cellulare: possono creare spiacevoli inconvenienti quali: furti, 
smarrimenti, rotture, o semplicemente squilli inopportuni 
durante le attività. Pertanto si chiede che siano lasciati a casa. 
Qualora si verifichino disguidi, saranno ritirati dai responsabili e 
consegnati direttamente ai genitori. In caso di necessità 
saranno i responsabili del Catechismo a telefonare ai genitori. 
Nel caso i genitori avessero urgenza di comunicare con i propri 
figli o con i responsabili possono telefonare ai numeri sotto 
indicati. 

• Tutte le attività sono organizzate dalla Parrocchia: si richiede 
perciò di non portare con sé altro materiale (giochini elettronici, 
radioline, lettori mp3, carte da gioco,…). Anche in questo caso, 
per smarrimento, furto o rottura, l’organizzazione declina ogni 
responsabilità. 

	
Buon	Catechismo	a	tutti!	

Il	don	Enrico	e		i	collaboratori	della	Parrocchia	

	
	(firma	del	genitore)	___________________________________________																							
		
(firma	del	ragazzo)____________________________________________	
	

	

Il	Parroco	don	Enrico	cell.	3391329605																							


